
COMUNE DI MISILMERI
Provincia di Palermo

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale
c

Con immediata esecuzione

COPIA N. 7 del registro

Data 30 dicembre 2014
 

Oggetto: Opposizione al decreto ingiuntivo n. 2860/2014, emesso dal Tribunale 
di Termini Imerese, in funzione di Giudice Unico di primo grado, in 
data 1 dicembre 2014.

                                                                                                                               

L'anno duemilaquattordici  il  giorno trenta  del  mese di  dicembre,  alle  ore 
14.35 e segg., in Misilmeri e nella solita sala delle adunanze, si é riunita la Giunta 
Comunale,  convocata  dal  Sindaco ai  sensi  dell’art.13 della L.R.  n.7/92,  come 
modificato dall’art.41 della L.R. n.26/93, con l’intervento dei Sigg:

1) STADARELLI ROSALIA    Sindaco Presente  Assente
2)  DI FEDE ANNA LUCIA Vice Sindaco Presente  Assente
3) FERRARA FABRIZIO  Assessore Presente  Assente
4) FERRARO ELISABETTA  Assessore Presente  Assente
5) MINI' FILIPPO                      Assessore Presente         Assente

Assume la presidenza la dott.ssa Rosalia Stadarelli, nella qualità di Sindaco 
del Comune.-

Assiste il  Segretario Generale del Comune dott.ssa Anna Genova.-

Constatata la legalità del numero dei presenti, il Presidente dichiara aperta la 
seduta.-



Allegata alla deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 30.12.2014

COMUNE DI MISILMERI
Provincia di Palermo

Proposta di deliberazione da sottoporre all'esame della
Giunta Comunale

Proponente: Funzionario responsabile Area 6 Demografica e legale
 

Servizio interessato:  Area 6 Demografica e legale  

 
Oggetto: Opposizione al decreto ingiuntivo n. 2860/2014, emesso dal Tribunale 

di Termini Imerese, in funzione di Giudice Unico di primo grado, in 
data 1 dicembre 2014. 

Data: 30.12.2014

Parere

Ai  sensi  dell’art.53  della  legge  8.6.1990,  n.142,  recepito  dall’art.1,  comma  1,  lettera  i),  della  L.R.  
11.12.1991,  n.48,  nel  testo  quale  risulta  sostituito  dall’art.12  della  legge  23.12.2000,  n.30,  i  sottoscritti 
esprimono i seguenti pareri sulla presente proposta di deliberazione:

Parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica
Lì, 30.12.2014 Il Responsabile dell'Area  6 Demografica e legale

F.to: dott.ssa Caterina Cimò



Il Responsabile dell'Area 6

Visto  il  ricorso  per  decreto  ingiuntivo,  pervenuto  tramite  pec  in  data  3 
dicembre  2014,  acclarato  al  protocollo  generale  dell’Ente  in  pari  data,  al  n. 
39782,  notificato  mediante  Ufficiale  Giudiziario  addetto  all’UNEP  presso  il 
Tribunale di Termini Imerese in data 4 dicembre 2014, che si allega in copia al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale, con il quale l’Ing. Sucato 
Salvatore, nato a Misilmeri (PA) il 27 febbraio 1947 (C.F. SCTSVT47B27F246) 
– (P.I. 00429280829), elettivamente domiciliato in Palermo, nella via delle Alpi 
n. 52, presso lo studio dell’avv. Claudio Trovato, che lo rappresenta e difende 
giusta procura in calce al predetto atto,  chiede al Tribunale Civile di Termini 
Imerese  di  voler  ingiungere  al  Comune  di  Misilmeri,  in  persona  del  Legale 
rappresentante pro tempore, il pagamento del complessivo importo, al netto della 
ritenuta d’acconto, di € 256.177,47 – il tutto oltre interessi ex D.Lgs 231/2002, a 
far data dal 21 maggio 2005 sino all’effettivo soddisfo, nonché di condannare lo 
stesso Ente al pagamento delle spese, competenze ed onorari del procedimento, 
con la concessione della clausola di  provvisoria esecuzione ex art.  642 c.p.c., 
fissando un termine non superiore a 40 (quaranta) giorni ai fini dell’opposizione; 

Visto il decreto ingiuntivo n. 2860/2014, emesso dal Tribunale di Termini 
Imerese, in funzione di Giudice Unico di primo grado, in data 1 dicembre 2014, 
notificato a questo Ente nelle forme di legge unitamente al suddetto ricorso, con 
il quale il prefato Organo, rilevato che dai documenti prodotti dal ricorrente il 
credito risulta certo, liquido ed esigibile e, ritenuto che sussistono le condizioni 
previste dagli artt.  633 e ss. c.p.c.  per l’accoglimento del ricorso,  ingiunge al 
Comune di Misilmeri di  pagare, in favore di Sucato Salvatore, per le causali 
specificate  nel  ricorso,  entro  quaranta  giorni  dalla  notifica  del  medesimo,  la 
somma sopra indicata, oltre interessi e spese della procedura di ingiunzione;

Considerato che la controversia insorta afferisce a problematiche inerenti al 
pagamento di prestazioni professionali al professionista ricorrente, nella qualità 
di  progettista  incaricato  della  redazione  del  Piano  Regolatore  Generale,  delle 
Norme di attuazione e del Regolamento Edilizio del Comune di Misilmeri;   

Tenuto conto che la controversia in questione potrebbe costituire l'occasione 
per il Comune di Misilmeri, da un lato, di chiamare terzi in causa e in garanzia, e,  
dall'altro, di richiedere nei confronti del professionista Ing. Sucato eccezioni e 
domande riconvenzionali, tra cui anche domande di risarcimento danni ad ogni e 
qualsiasi  titolo,  per  eventuali  rilievi  di  invalidità,  di  inefficacia  e  di 
inadempimenti;

Vista la nota prot. n. 41639 del 22 dicembre 2014, in atti,  con la quale i 
Funzionari responsabili delle Aree 4 e 6, in riscontro alla nota prot. n. 39880 del 
3 dicembre 2014, a firma del Sindaco, hanno prodotto una relazione illustrativa 
sulla fattispecie sopra cennata, ove hanno peraltro ravvisato,  al fine di tutelare le 
ragioni  del  Comune,  la  opportunità  di  dover  promuovere  atto  di  opposizione 
avverso il decreto ingiuntivo in commento;



Ritenuto,  per  quanto  sopra  esposto,  dover  promuovere  opposizione  al 
richiamato decreto ingiuntivo n. 2860/2014;

Ritenuto,  inoltre,  dover  conferire  incarico  ad  un  Legale  esterno 
all’Amministrazione comunale, nella considerazione che il Comune non risulta, 
in atto, dotato di difensori muniti di patrocinio legale, ovvero iscritti nell’apposito 
elenco speciale, annesso all’albo professionale degli Avvocati di cui all’art. 3, 
ultimo comma, del R.D.L. 27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con modifiche, 
nella  legge  22  gennaio  1934,  n.  36,  sull’  “Ordinamento  delle  professioni  di 
avvocato e di procuratore”, e che, per la fattispecie di cui trattasi, bisogna fare 
ricorso ad una professionalità esterna, con competenza in materia di diritto civile;

Ritenuto,  pertanto,  dover provvedere alla  nomina di un difensore esterno 
all’Ente, dando mandato alla competente struttura burocratica di individuarlo tra i 
professionisti  iscritti  nell’Elenco  comunale  degli  avvocati,  come  in  ultimo 
aggiornato con determinazione del Responsabile del Servizio n. 14 del 6 maggio 
2014, assicurando il criterio di rotazione, nel pieno rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento e trasparenza, ai sensi dell’art. 4, comma I, 
del vigente Regolamento comunale per l’affidamento di incarichi legali;

Visto  l’art.  5  del  sopra  richiamato  Regolamento,  il  quale  prevede  che 
l’affidamento dell’incarico legale debba essere regolato da apposita convenzione 
da stipulare con il professionista individuato, recante le clausole disciplinanti il 
rapporto tra il Comune e lo stesso;

Vista la L.R. 23 dicembre 2000 n. 30, recante norme sull’ordinamento degli 
Enti Locali in Sicilia e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la circolare dell’Assessorato degli Enti Locali n. 2 del 13 aprile 2001;

Visto il vigente O.A.EE.LL. nella Regione Siciliana;

Propone 

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente 
ritrascritti:

a) Proporre  opposizione  al  decreto  ingiuntivo  n.  2860/2014,  emesso dal 
Tribunale di Termini Imerese, in funzione di Giudice Unico di primo grado, sul 
ricorso promosso dall’ing. Sucato Salvatore;

b) Individuare  il  Legale  esterno  all’Ente,  tra  i  professionisti  iscritti 
nell’Elenco  comunale  degli  avvocati,  come  in  ultimo  aggiornato  con 
determinazione  del  Responsabile  del  Servizio  n.  14  del  6  maggio  2014, 
assicurando  il  criterio  di  rotazione,  nel  pieno  rispetto  dei  principi  di  non 
discriminazione, parità di trattamento e trasparenza, ai sensi dell’art. 4, comma I, 
del vigente Regolamento comunale per l’affidamento di incarichi legali;



c) Autorizzare, e comunque, conferire la facoltà all'avvocato nominato di 
proporre  eccezioni  e  domande  riconvenzionali  ad  ogni  e  qualsiasi  titolo,  ivi 
compresa quella di proporre domanda di risarcimento danni, e di chiamare terzi 
in causa e in garanzia;

d) Dare atto che l’affidamento dell’incarico legale de quo sarà regolato da 
apposita convenzione, ai sensi dell’art.  5 del più volte citato Regolamento, da 
stipulare  con  il  professionista  individuato,  recante  le  clausole  disciplinanti  il 
rapporto tra il Comune e lo stesso;

e) Munire  il  presente  atto  deliberativo  della  clausola  di  immediata 
esecuzione,  al  fine  di  attendere  ad  ogni  conseguente  adempimento  di  natura 
gestionale,  nell’approssimarsi  della  decorrenza  del  termine  perentorio  di  40 
(quaranta) giorni per proporre opposizione.

  
Il proponente

                                                                                     F.to: dott.ssa Caterina Cimò



La Giunta Comunale

Presa in esame la proposta di deliberazione che precede, avente ad oggetto: 
«Opposizione  al  decreto  ingiuntivo  n.  2860/2014,  emesso  dal  Tribunale  di 
Termini  Imerese,  in  funzione  di  Giudice  Unico  di  primo  grado,  in  data  1 
dicembre  2014»,  predisposta  dall’unità  organizzativa  responsabile  del  relativo 
procedimento;

Rilevato che la presente atto é completo del parere favorevole espresso dal 
soggetto di cui all’art.53 della legge 8.6.1990, n.142, recepito dall’art.1, comma 
1,  lettera  i),  della  L.R.  11.12.1991,  n.48,  nel  testo  quale  risulta  sostituito 
dall’art.12 della legge 23.12.2000, n.30, e precisamente:

-dalla dott.ssa Caterina Cimò, responsabile del servizio interessato, in ordine 
alla regolarità tecnica;

Ad unanimità  di  voti,  espressi  secondo le  modalità  previste  dalla  vigente 
normativa in materia;

Delibera

Approvare la proposta di deliberazione, avente per oggetto: «Opposizione al 
decreto ingiuntivo n. 2860/2014, emesso dal Tribunale di Termini Imerese, in 
funzione di Giudice Unico di primo grado, in data 1 dicembre 2014», il cui testo 
si intende interamente ritrascritto.

Individuare l'avv. Giancarlo Pellegrino del Foro di Palermo quale legale del 
Comune di Misilmeri.

Dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  esecutiva  ai  sensi 
dell'art.12 comma 2 della L.R.44/91,  al fine di  attendere ad ogni conseguente 
adempimento  di  natura  gestionale,  nell’approssimarsi  della  decorrenza  del 
termine perentorio di 40  (quaranta) giorni per proporre opposizione.



Letto, approvato e sottoscritto.-

IL SINDACO
F.to: dott.ssa Rosalia Stadarelli

L’ASSESSORE ANZIANO
F.to: dott.ssa Anna Lucia Di Fede

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to: dott.ssa Anna Genova

Per copia conforme all'originale per uso amministrativo
Dalla residenza municipale, lì 08.01.2015

                                                                            IL SEGRETARIO GENERALE

Affissa all’albo pretorio dal 08.01.2015 al 23.01.2015                    
Defissa il 26.01.2015

IL MESSO COMUNALE

Il Segretario Generale del Comune,

CERTIFICA

su conforme relazione del messo incaricato per la pubblicazione degli atti, che la presente  
deliberazione é stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi a  
partire dal giorno 08.01.2015, senza opposizioni o reclami.-

Misilmeri, lì 
IL SEGRETARIO GENERALE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:
  in data odierna perchè dichiarata immediatamente eseguibile
 in data  ________________________, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

Misilmeri, lì 30.12.2014
IL SEGRETARIO GENERALE

F.to: dott.ssa Anna Genova
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